Egli invece non ha fatto nulla di male
Sabato della testimonianza del buon ladrone
Carissimo/a,
La nostra vita è discernimento, valutazione, affermazioni delle differenze, non per esaltare noi stessi e per umiliare gli altri, invece per esaltare gli altri e umiliare noi stessi. Siamo chiamati a discernere ogni più piccola presenza, manifestazione, rivelazione, contatto con Dio nella vita dei fratelli e anche nella nostra. Se manchiamo di questo discernimento, camminiamo nella storia da veri ciechi spirituali. Abbiamo occhi, ma non vediamo. Abbiamo bocca, ma non parliamo. Abbiamo orecchi, ma non ascoltiamo. Abbiamo cuore, ma non amiamo.

Vedere, osservare, pensare, riflettere, meditare, discernere, cogliere, prendere, afferrare nella storia ogni più piccola manifestazione del Signore Dio apre il cuore alla speranza, la mente alla luce, gli occhi a vedere oltre il visibile. È questo che è chiesto ad ogni uomo: avere la capacità di vedere oltre il visibile, di penetrare negli abissi della misericordia di Dio che sempre viene incontro ad ogni uomo per la sua salvezza nel tempo e dopo di esso. 
Sul Golgota sono stati crocifissi tre uomini. Il mondo intero passa dinanzi a loro, ma è come se fosse senza alcun discernimento. Sulla croce vi sono tre malfattori, tre persone maledette secondo la Legge. “L'appeso è una maledizione di Dio”. Vi è però una persona sulla croce, colui che comunemente viene chiamato: “Il buon ladrone”, che così non pensa. Per lui Gesù non è un maledetto, non è un brigante, non è un ladro, non è un assassino, non è un malfattore, non è un intrigante, non è un prepotente, non è un sobillatore dell’uomo contro l’uomo, non è un guerrafondaio, non è uomo che possa fare del male a qualcuno. Quest’uomo è un giusto. Non solo è giusto, è anche il vero re d’Israele, il Messia del Signore. Non sa per quale arcano, misterioso motivo si trova sulla croce, ma sa che questa è la via per entrare in possesso del suo regno. Quest’uomo, dopo Isaia, vede la sofferenza del giusto perseguitato, come vera via di salvezza, redenzione, ritorno nella vita per ogni uomo.
Quest’uomo non solo vede questo grande mistero che avvolge Gesù. Lo vede e lo confessa all’amico ladrone. Egli è capace di fare la differenza tra la loro vita e quella di Gesù. Loro sono ladri, malfattori, ingiusti, disonesti, malandrini. Gesù invece non ha fatto nulla di male. È crocifisso, ma Innocente. È condannato, ma giusto. È appeso al legno, ma è una benedizione per il mondo. È trafitto come malfattore eppure è il re d’Israele. È questa la grande opera missionaria che è chiesta a ciascuno di noi. Siamo tutti briganti, assassini, ladri della gloria di Dio. Guardando a Colui che hanno trafitto, dobbiamo confessare che Lui è il solo uomo giusto nel quale è possibile trovare la nostra giustizia. È grande nella fede quest’uomo. Vede in un crocifisso la sua salvezza. La vede e la chiede. La chiede con fede e la ottiene.

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Oggi il mondo è crocifisso sul Golgota della storia. Sono pochi però coloro che guardano con occhi di fede il Crocifisso. Sono pochi coloro che imitano il buon ladrone e chiedono al Crocifisso la salvezza, la redenzione, la santificazione, la pace. Si è da molti oltrepassato il limite non valicato neanche dal cattivo ladrone. Questi scherniva Cristo, perché non credeva nella sua salvezza. Lo vedeva un crocifisso è basta. Nulla di più e per questo lo scherniva, lo insultava, lo derideva. Noi il Crocifisso abbiamo deciso che non debba neanche essere esposto pubblicamente per non turbare il nostro sonno spirituale, la morte della nostra coscienza morale, la paralisi del nostro cuore, l’insensibilità della nostra anima, la suscettibilità dei nostri sentimenti. Abbiamo deciso che vogliamo rimanere sulla nostra croce, ma senza alcuna speranza di salvezza. Solo il Crocifisso è la nostra salvezza, solo Lui la nostra redenzione, la nostra pace, la nostra vera umanità. Chi toglie Lui dalla vista e dal cuore, ha deciso di costruire sulla terra la più atroce delle umanità. Se poi domani sorgeranno altri uomini perversi e crudeli che decimeranno l’umanità con la loro pazzia e follia, che nessuno gridi, nessuno si stracci le vesti, nessuno dica che Dio non è presente nella nostra storia.  Lui è presente, ma noi gli abbiamo imposto di ritirarsi nel suo Cielo. La storia appartiene a noi, solo a noi. A nessun altro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, date la fede pura e santa nel Crocifisso. 
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